Domenica e Giorno del Sole

La variabilità calendariale della Pasqua cristiana dipende dalla sua origine, quella ebraica e biblica, quando il tempo era misurato dal ciclo lunare e quindi il calendario era basato sul mese lunare. Ecco perché la Pasqua è sempre dopo il plenilunio (luna piena, quella indicata con un tondo bianco su alcuni calendari!) di primavera, quindi dopo il 21 marzo. La prima domenica dopo questa data è Pasqua. 

Perché la domenica? Perché Gesù risorge in un giorno tutto a Lui dedicato, dopo  il sabato, all’ala del primo giorno della settimana”(Mt 28,1) (come ancora oggi si elencano i iorni della settimana nella tradizione inglese, prima la Domenica e poi gli altri giorni….). Con questa risurrezione Gesù si attesa come Colui che ha vinto la morte, sulla quale ha dominato con la sua signoria, per cui è chiamato il Signore (in greco Kyrios, in latino Dominus) e questo giorno è il dies Domini, il giorno del Dominus, il giorno del Signore, il giorno domenicale, la domenica.

Nelle lingue e nelle tradizioni germaniche e anglosassoni, prevale la simbologia solare per cui la domenica è il giorno del Sole (Sonntag, in tedesco e Sunday in inglese). Riprendendo anche la tradizione profetica che con il profeta Malachia dice del Messia come Sol iustitiae: Mal 3,20) e l’evangelista Luca di Gesù come “il sole che sole che sorge dall’alto” (Lc 1,78). Quella della sole è una simbologia che i cristiani adottano dalla cultura ellenica e romana inculturandone e ricreando in quei significanti comuni i significati nuovi del cristianesimo.

Simbologia ripresa e sviluppata anche nel pensiero e nelle arti cristiane medievali: si pensi al rosone delle cattedrali romaniche con i suoi raggi e a quella vasta letteratura secondo la quale  - nella analogia di proporzionalità possibile - a Gesù Cristo  sono riconosciute le stesse qualità (luce e calore) necessarie per la vita che connotano il sole: 

come il sole riscalda     così Gesù riscalda il cuore,

come il sole illumina,    così Gesù illumina la mente degli uomini.

Rispecchiando una antropologia secondo cui l’uomo è intelletto e volontà, mente e cuore, teoria e prassi…  Si hanno quindi preghiere del tipo: 

o Signore Gesù risorto,

illumina le nostre menti e

riscalda i nostri cuori.

� Cfr. le dimenticate ma sempre affascinanti e splendide pagine di studio e di ricerca di H. RAHNER, Miti greci nella interpretazione cristiana, il Mulino, Bologna 1971, pp. 121-149 (Il sole di Pasqua, La domenica (il giorno del Sole)).








